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Comunicato stampa
 Il Castello di Compiano è un Monumento vivo amico dei rondoni 

Un’importante azione a favore della biodiversità è stata recentemente attuata a Compiano, nel corso degli interventi di messa in sicurezza e ripristino delle mura del Castello. Il Sindaco dott. Francesco Mariani, la progettista arch. Marcella Brugnoli e l’arch. Marisa Pattacini per la Soprintendenza hanno accolto con sensibilità la richiesta di intervento a tutela dei rondoni avanzata dal “Gruppo Rondini & Rondoni”. Del Gruppo fa parte ADA - Associazione Donne Ambientaliste insieme a ornitologi, naturalisti, insegnanti e cittadini sensibili ai temi ambientali, con l'obiettivo di sviluppare la conoscenza e l'attuazione di buone pratiche per la salvaguardia di specie di uccelli utili all'uomo, minacciate da errati interventi umani, spesso inconsapevoli.
Nelle cavità delle mura del Castello di Compiano da secoli nidifica il rondone comune, uccello migratore che ogni anno percorre in volo per due volte la distanza tra l’Europa, dove si riproduce a primavera, e l’Africa equatoriale, dove trascorre i mesi invernali. Il rondone comune si nutre esclusivamente di insetti e trascorre tutta la sua vita in volo, tranne nel periodo della nidificazione, quando depone le uova sotto le tegole dei tetti o nei fori presenti negli edifici.
I necessari lavori di ristrutturazione, iniziati in marzo del 2021, avrebbero impedito la nidificazione nella facciata del Castello per la presenza del cantiere, se non fossero state adottate misure temporanee di protezione. Con la collaborazione di AsOER - Associazione Ornitologi dell’Emilia-Romagna ODV, che ha messo a disposizione i nidi artificiali, sono state montate sui ponteggi alcune cassette-nido per consentire ai rondoni di trovare siti sostitutivi temporanei per la riproduzione. Ma l’intervento più importante e definitivo è la riapertura di 28 buche pontaie, in cui questi formidabili volatori potranno trovare casa dopo la fine dei lavori.
Con questi interventi il Comune di Compiano si segnala a livello nazionale come esempio positivo con la realizzazione concreta di buone pratiche per la tutela della fauna selvatica. Il rondone, infatti, è considerato una “specie ombrello”: mantenendo i siti dove si riproduce, si proteggono anche altre specie di uccelli (come codirosso comune, codirosso spazzacamino, cinciallegra), oltre a pipistrelli e lucertole.
Dichiara il Sindaco di Compiano Francesco Mariani: “Abbiamo accolto con favore la proposta avanzata dal “Gruppo Rondini & Rondoni Parma” al fine di perseguire un corretto comportamento a tutela di rondini e rondoni; assieme alla Soprintendenza e alla Direttrice Lavori, che ringrazio, abbiamo trovato la soluzione più idonea con soddisfazione di tutti.”
Nelle foto (link) si possono osservare le cassette-nido per rondoni montate sulle possenti mura in restauro che rendono il Castello un autentico “Monumento Vivo” a tutela della biodiversità. 
https://drive.google.com/drive/folders/1r37hhAUUiO7k0B3Oh7tRVsJ8l9bUmvRP?usp=sharing
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